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È un pezzo strettamente connesso all'installazione di Beatrice Pediconi 9'/ Unlimited alla quale è ispirato. Quattro
strumenti - come quattro sono gli episodi in cui è suddiviso il video e quattro gli schermi sui quali è proiettato - e un
tempo principale di nove ottavi (suddiviso però, secondo un criterio piuttosto inusuale, in quattro movimenti) in
riferimento al titolo e alla durata del lavoro.

La partitura qui riprodotta è una specie di suite che enuncia, nello spazio ristretto di una sola pagina, quattro figure
musicali (nebulose e sospese come le immagini dell'installazione) che potrebbero essere sviluppate fino a formare una
vera e propria colonna sonora da sincronizzare con il video.

Ci sono delle analogie tra la prima e la terza sezione del pezzo e, soprattutto, tra la seconda e la quarta; si tratta di
corrispondenze che mi è sembrato di cogliere chiaramente nell'organizzazione interna del video e alle quali ho voluto
far riferimento.

La partitura va letta naturalmente da sinistra a destra e quindi - visto che si sviluppa a spirale - in senso antiorario,
nello stesso senso cioè in cui si muovono, vagando da uno schermo all'altro, le figure fluttuanti dell'installazione video.
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